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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

IL ‘NUNCA MAS’ NEL 

DESERTO DEL SAHARA 

sabbia e nel deserto di mare. 

Tra i due non c‟è soluzione di 

continuità perché il primo e 

„fontale‟ deserto si trova nel 

cuore del sistema stesso, nato 

per escludere chi non è nato 

„dalla parte giusta‟ del mondo. 

Si è creata una sorta di compli-

cità tra i processi di esternaliz-

zazione delle frontiere europee 

e le politiche dei Paesi del Ma-

ghreb. I controlli delle frontiere, 

le espulsioni e deportazioni più 

in là, in pieno deserto verso il 

Paese confinante, hanno, in 

questi anni, prosperato anche 

grazie alle comuni politiche di 

„collaborazione‟ nella gestione 

delle migrazioni. Gli scomparsi 

a volte tornano e raccontano 

l‟accaduto nella fossa che sepa-

ra l‟Algeria dal Marocco a Oujda 

e le reti metalliche installate a 

Ceuta e Melilla, „enclaves‟ spa-

gnole in Marocco e soprattutto 

le quotidiane forme di morte 

(Continua a pagina 2) 

M ai più. Recitava il 

titolo del rapporto 

sui „desaparecidos‟ delle guerra 

„sporca‟ in Argentina negli anni 

‟70. Il documento in questione 

metteva in evidenza i nomi delle 

vittime, il sistema organizzato di 

prigionia, il tipo di tortura inflitto 

ai „dissidenti‟ del regime militare 

che aveva preso il potere nel 

Paese. Migliaia di persone 

„scomparse‟ da casa, dal lavoro, 

in strada, nelle scuole o univer-

sità avevano trovato un ultimo e 

definitivo eco nel rapporto cita-

to. Mai più (Nunca mas) era 

intitolato come per affermare 

solennemente che quanto acca-

duto non avrebbe più dovuto 

riprodursi nel futuro. Purtroppo 

gli scomparsi continuano a per-

petuare  le liste nelle frontiere 

dove la mobilità umana sembra 

incompatibile con la marcia 

della globalizzazione. Soldi, 

mercanzie, giocatori di calcio, 

diplomatici, turisti e commer-

cianti possono viaggiare e spo-

starsi liberamente e felicemen-

te. Per chi è nato „dalla parte 

sbagliata‟, come ricordava una 

vecchia canzone di Jean Jac-

ques Goldman, è destinato, 

d‟ufficio, a scomparire e, se 

possibile, senza lasciare tracce 

alcuna. 

Da anni, ormai, siamo stati testi-

moni di queste quotidiane spari-

zioni di migranti nel deserto di  
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sociale cui sono destinati 

i migranti sub sahariani. I 

loro nomi e le loro storie 

ci arrivano di prima ma-

no,solo quando esse 

trovano uno sguardo e 

un orecchio libero all‟a-

scolto che „umanizza‟ 

quanto è stato sistemati-

camente tradito durante 

il viaggio intrapreso. 

Mai più, scrivono sulla 

sabbia quanti hanno 

patito e sofferto a causa 

di ciò che sono e cerca-

no. Il sistema sembra 

incapace di leggere ciò 

che l‟umana mobilità 

porta e comporta come 

radicale novità di vita e 

di pensiero. I migranti 

arrivano dal deserto con 

le mani nude il cuore 

(Continua da pagina 1) gonfio di attese e spe-

ranze di un mondo diffe-

rente. Fanno di tutto per 

non scomparire tra i fon-

di fiduciari affidati alle 

grandi ONG che finan-

ziano progetti di sviluppo  

che dovrebbero toccare 

le radici profonde delle 

cause delle migrazioni. 

Oppure, in cambio, la 

formazione offerta da 

Eucap Niger 

(espressione dell’Unione 

Europea) per imparare a 

controllare meglio le 

frontiere, i documenti e i 

traffici frontalieri. Poi ci 

sono le politiche delle 

autorità del Marocco, 

l‟Algeria, la Tunisia sen-

za dimenticare l‟inferno 

libico (finanziato per esi-

stere e riprodursi) che 

prendono i migranti co-

la memoria del suo viag-

gio di fuga dal Paese 

natale, dorme fuori, sulla 

strada. Con lo sguardo 

mite attende che si apra 

una porta per entrare, 

finalmente, nel futuro 

dove sua figlia, bella 

come lei, possa disegna-

re il profilo di un‟umanità 

degna di questo nome. 

Mai più, scrisse il rappor-

to sulle sparizioni in Ar-

gentina. Mai più ha ap-

pena sussurrato la picco-

la Fatima, nella braccia 

di sua madre. 

                                                                                        

Mauro Armanino,      

Niamey, settembre 2023 

me ostaggio per nego-

ziare contratti,  geopoliti-

che e soprattutto manna 

finanziaria. Mai più scri-

vono sulla sabbia gli 

„esodanti‟ e gli avventu-

rieri di questo mondo 

altro che fatica a partori-

re il nuovo. 

Lei, Sadamata, arriva 

con la sua piccola Fati-

ma di un anno. Nata in 

Sierra Leone e portata 

con loro in Algeria. Han-

no vissuto per sei mesi 

lavorando finche il papà 

della bimba è stato ucci-

so e la mamma espulsa 

e deportata al confine. 

Per qualche giorno rima-

ne ospite della locale 

compagnia di trasporto 

Rimbo di Niamey e poi, 

con una valigia e una 

borsa dove ha custodito 

Mauro 
Armanino, ligure 

di origine, già 
metalmeccanico 
e sindacalista, 

missionario 
presso la 

Società Missioni 
Africane (Sma), 
ha operato in 

Costa d’Avorio, 
Argentina, 
Liberia e in 

Niger dove si 
trova 

attualmente. Di 
formazione 

antropologo ha 
lavorato come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi a 

Genova durante 
una sosta in 

Italia. Collabora 
con Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  
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T utto pronto alla 

Cooperativa Il 

Cerchio per la Festa 

“Dire Fare Sociale. Il 

profumo di un‟idea”. Do-

po il rinvio legato alle 

previsioni meteo avverse 

l‟appuntamento con i 

festeggiamenti è previsto 

per il pomeriggio di sa-

bato 30 sempre presso 

la struttura per la Terza 

età di via Rocco Chinni-

ci.  

Ci saranno mercatini, 

pesca di beneficenza, 

musica dal vivo, anima-

zione per bambini, buffet 

con panini e dolci, la 

 LA FESTA DELLA COOPERATIVA IL 

CERCHIO VI ASPETTA  

Anziani) finanziato dal 

Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali e 

dalla Regione Umbria le 

Associazioni Miloud e I 

Miei Tempi proporranno 

una raccolta fondi con la 

vendita di alcune pianti-

ne di Erica.  

Sarà quindi un‟occasione 

di condivisione e solida-

rietà ma anche di diverti-

mento e convivialità de-

dicato ai lavoratori della 

Cooperativa ma anche a 

tutti gli ospiti dei vari 

servizi e soprattutto alla 

cittadinanza.  

L‟appuntamento è pres-

so il Servizio per la Ter-

za età Casa Bianca di 

Spoleto sabato 30 set-

tembre dalle 18. L‟in-

gresso è gratuito.  

IL CERCHIO 

SOCIETÀ 

COOPERATIVA 

SOCIALE - Via 

F. Amadio, 21 

06049 

SPOLETO (PG)  

Tel. 

0743.221300 - 

Fax 0743.46400 

cooperativa.ilc

erchio@pec24.it 

- 

cooperativa@ilc

erchio.net 

www.ilcerchio.

net – Facebook/

Instagram: 

Cooperativa Il 

Cerchio  

ruota della fortuna e mol-

to altro.  

L‟evento - che si rinnova 

ogni anno-, vedrà questa 

volta un legame con la 

giornata mondiale 

dell‟Alzheimer. Grazie 

infatti al progetto ERICA 

(Esperienze in rete per 

Interventi di promozione 

della Cultura della Salute 

e della Prevenzione degli 
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L o spettacolo 

teatrale “IL TA-

LENTO DELLA MALAT-

TIA” - è nato da un for-

mat della Franco Albini 

Academy per condivide-

re un tema di grande 

attualità che tocca tutti/e 

indistintamente.  

Scritto e diretto da Paola 

Albini (regista e dramma-

turga, presidente della 

Fondazione Albini) e 

Natalia Piana 

(pedagogista e esperta 

di Medicina Narrativa), “Il 

talento della malattia” - 

che nel 2023 ha vinto il 

premio alla virtù civica 

“Panettone d‟Oro” - è 

l‟approdo di un percorso 

autobiografico realizzato 

con 15 donne pazienti 

oncologiche dell‟associa-

zione C6 Siloku. Uno 

spettacolo nato per por-

tare consapevolezza 

sull‟approccio più effica-

ce per sostenere il pa-

ziente nel proprio percor-

so di cura, coscienti di 

quanto sia importante, 

non solo dare voce alla 

malattia e trovare le pa-

role giuste per raccontar-

la, ma anche condivider-

la per guarire dall‟isola-

mento e dalla solitudine 

che spesso l‟esperienza 

di malattia porta con sé.  

La performance teatrale 

dal forte impatto educati-

vo, terapeutico e sociale, 

parla a tutti - pazienti, 

familiari, amici, associa-

zioni e operatori sanitari 

– e accompagna le per-

SERATA IN FAVORE DELLA RICERCA SUI 

TUMORI FEMMINILI - 6 OTTOBRE   

scientifico - attraverso la 

raccolta fondi – ma so-

prattutto dal punto di 

vista culturale, contri-

buendo a potenziare nel 

tessuto sociale e cultura-

le del territorio genovese 

e ligure la consapevolez-

za che questa malattia 

vada vissuta come un‟e-

sperienza di cura per sé 

e per gli altri.  

sone ad acquisire consa-

pevolezza su cosa acca-

de in termini emotivi, 

psicologici e relazionali 

quando si incontra la 

malattia e sul senso pro-

fondo che questa espe-

rienza può portare in 

termini di cambiamento e 

rinascita.  

Parole, immagini, musica 

e voci fuori campo danno 

vita ad un dialogo con il 

pubblico aperto e gene-

rativo, per nulla triste né 

rassegnato.  

Per Fondazione AIRC 

per la ricerca sul cancro 

ETS sostenere questo 

progetto significa contri-

buire a rendere il cancro 

sempre più curabile non 

solo dal punto di vista 

Fondazione 

AIRC per la 

Ricerca sul 

Cancro ETS 

Viale Isonzo 

25, 20135 

Milano 
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M 
artedì 3 Otto-

bre 2023 AL-

LE ORE 17:00 

NELL’AULA 1B DEL 

DIPARTIMENTO AR-

CHITETTURA E DE-

SIGN, STRADONE DI 

SANT’AGOSTINO, A 

COMPAGNA ORGANIZ-

ZA L’INCONTRO PUB-

BLICO SUL TEMA 

«ANDREA DORIA, 1466

-1560: UNA VITA 

STRAORDINARIA» DI 

PIER ANGELO CAM-

PODONICO  

Martedì 3 ottobre 2023 

alle ore 17:00 nell’Aula 

San Salvatore in piazza 

Sarzano, (all’uscita della 

metropolitana), A Com-

pagna, nell’ambito del 
ciclo di conferenze che 

l‟antico sodalizio cura da 

oltre quarant‟anni, pro-

muove il II appuntamen-

to del ciclo 2023-2024: 

PIER ANGELO CAMPO-

DONICO : «ANDREA 

DORIA, 1466-1560: 

UNA VITA STRAORDI-

NARIA»  

INGRESSO LIBERO 

Andrea Doria è una figu-

ra complessa: dovrà la 

sua fortuna alle galee, 

ma vi arriverà in tarda 

età. Sarà, a lungo, la 

figura più importante di 

Genova, ma non ne di-

venterà mai doge. Com-

batterà barbareschi e 

turchi, ma solo quando 

costretto a farlo. Andrea 

Doria ha una visione di 

Genova, del Mediterra-

neo e del mondo della 

sua epoca complessa. 

Dirà, una volta a un am-

basciatore, che «i suoi 

vecchi occhi vedevano 

cose che gli occhi dei 

giovani non riuscivano a 

vedere». In questo sen-

so, la sua straordinaria 

vicenda, umana e politi-

ca, è la più significativa 

per rappresentare il Ri-

nascimento a Genova e 

la fase che porterà la 

città a legarsi, per secoli, 

ai destini, fortuna e disa-

stri, della Spagna. Le 

immagini delle opere 

conservate al Galata 

Museo del Mare accom-

pagneranno la conversa-

zione. 

Pierangelo Campodoni-

co è il direttore del Gala-

ta Museo del Mare e 

dell’Istituzione MU.MA 

ed è anche saggista e 

storico marittimo. Inoltre, 

è l’autore di una mono-

grafia su Andrea Doria 

che ha visto la luce nel 

1997; in questi anni è 

impegnato nella redazio-

ne della Storia della ma-

rineria mercantile italia-

na, di cui sono usciti i 

primi quattro volumi. 

Franco Bampi,          

Presidente de                

A Compagna 

Info: Per programmi se-

gui il link:  

http://

www.acompagna.org/rf/

mar/index.htm 

Per le rassegne fotogra-

A COMPAGNA  

fiche segui il link: 

http://

www.acompagna.org/rf/

index.htm 

La conferenza si tiene 

nell‟Aula San Salvatore 

della Scuola Politecnica 

dell‟Università di Genova 

in Sarzano (350 posti a 

sedere). Si tratta della 

chiesa sconsacrata che 

è sulla piazza ed è rag-

giungibile, oltre che con 

la metropolitana, da 

piazza Carignano per-

correndo il ponte di Cari-

gnano (via Ravasco) 

oppure lungo la direttrice 

piazza Dante, Porta So-

prana, via Ravecca, Sar-

zano.  

A COMPAGNA 

Piazza della 

Posta Vecchia 

3/5  -  16123 

Genova 

tel. 010 246.99.25 

e-mail: 

posta@acompagn

a.org 

Codice fiscale: 

80040290100  

http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
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I 
 valori del soccorso, 
dell‟assistenza alle 
persone, del volon-

tariato e della solidarietà 
hanno accompagnato 
l‟operato della Croce 
Verde Pinerolo nei suoi 
110 anni di attività.  

La Pubblica Assistenza 
Anpas Croce Verde Pi-
nerolo, il 1 ottobre, in 
piazza San Donato a 
Pinerolo, celebrerà il 
110° anniversario di fon-
dazione e presenterà 
alla Città i nuovi auto-
mezzi.  

Maria Luisa Cosso, Ca-
valiere del Lavoro e, dal 
2003, presidente della 
Croce Verde Pinerolo: «I 
110 anni della Pubblica 
Assistenza di Pinerolo 
sono la reale dimostra-
zione di quanto la Croce 
Verde Pinerolo sia rile-
vante per il territorio, di 
quanto tutte le volonta-
rie, tutti i volontari e di-

pendenti siano preziosi 
per l‟aiuto dato alla co-
munità con il loro impe-
gno. Sono commossa e 
lieta di questo anniversa-
rio così importante – 
prosegue la presidente 
Maria Luisa Cosso – è 
un momento di grande 
riconoscenza verso chi 
lavora con noi, verso chi 
ci appoggia e ci sostie-
ne. Sarà inoltre l‟occa-
sione per presentare 11 
nuove ambulanze e que-
sto credo sia molto signi-
ficativo, ottenuto grazie 
alla generosità di prezio-
si donatori. Esprimo vera 
riconoscenza a tutti colo-
ro che sono attorno a 
noi».  

Le celebrazioni per i 110 
anni della Croce Verde 
di Pinerolo si apriranno 
in piazza San Donato, 
alle ore 9 con il saluto 
della presidente Maria 
Luisa Cosso e delle au-
torità presenti. Alle 10 si 

svolgerà in Duomo la 
cerimonia ecumenica, 
“Liturgia della parola”. Al 
termine, dopo il saluto 
alle associazioni interve-
nute, si assisterà all‟i-
naugurazione dei nuovi 
mezzi per il soccorso. 

Seguirà la sfilata dei 
volontari fino al Monu-
mento ai Caduti per la 
deposizione di una coro-
na.  

Verranno consegnati 
riconoscimenti alle vo-
lontarie e ai volontari, tra 
cui la benemerenza a 
Marcello Manassero in 
Croce Verde Pinerolo dal 
6 febbraio 1960, unico 
volontario con 63 anni di 
servizio attivo e che an-
cora oggi, quotidiana-
mente, svolge servizi. 

Attualmente la Croce 
Verde di Pinerolo, oltre 
ai servizi di soccorso in 
emergenza 118 e intero-
spedalieri in convenzio-
ne con le aziende sanita-
rie, è attiva in servizi 
d‟istituto in supporto alle 
scuole per le persone 
disabili, alle famiglie per 
l‟assistenza diurna degli 
anziani, è impegnata 
nella distribuzione di 

medicinali, di pasti caldi 
e di derrate alimentari. 

Tutto questo è possibile 
grazie all‟attività di 22 
dipendenti, di cui 20 auti-
sti soccorritori e due 
impiegate amministrati-
ve, e di 160 volontari. 

Nel 2022 gli automezzi 
della Croce Verde Pine-
rolo hanno percorso 
396.841 chilometri ed 
effettuato 16.298 servizi, 
di cui 15.518 sanitari. 
Tutti i servizi sono stati 
svolti grazie a 18.000 ore 
di prestazione dei dipen-
denti e a 49.000 ore di 
prestazione dei volontari. 

Il parco auto è composto 
da 24 mezzi: 13 ambu-
lanze, sei mezzi per il 
trasporto di persone di-
sabili e cinque altri auto-
mezzi. 

La formazione del perso-
nale è una delle priorità 
per la Croce Verde Pine-
rolo, molto grande è l‟im-
pegno dedicatole nel 
corso degli anni. Sono 
stati erogati corsi di ag-
giornamento periodici 
per gli istruttori e le 
istruttrici, per i volontari e 
le volontarie, per i dipen-
denti. Attività di forma-
zione viene fatta anche 
verso i giovani delle 
scuole superiori. 

 

CROCE VERDE PINEROLO FESTEGGIA 110 ANNI 

DALLA FONDAZIONE 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-

6237861 – Tel. 

011-4038090 

email: 

ufficiostampa@a

npas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.pie

monte.it 
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I 
l Convegno naziona-
le “Le Presenze 
longobarde nelle 

Regioni d‟Italia”, indetto 
ogni due anni dalla Fe-
derazione Italiana Asso-
ciazioni Archeologiche 
(FederArcheo), vuole 
promuovere la cono-

scenza di tutte le realtà, 
soprattutto minori, che 
conservano tracce ar-
cheologiche, storiche, 
monumentali, artistiche e 
architettoniche dell‟epo-
ca longobarda. 

Il Convegno è anche 
l‟occasione per presenta-

re nuove interpretazioni, 
interrogativi e scoperte, 
in ambito locale e non, 
creando un‟occasione di 
dibattito e confronto mul-
tidisciplinare fra studiosi 
e cultori di diversa spe-
cializzazione ed estrazio-
ne.  

 

Segreteria presso la 
“Società Friulana di 
Archeologia - odvs” 

Via Micesio, 2 – Torre 
di Porta Villalta - 

33100 UDINE  
Url: http://

www.federarcheo.it - E-
mail: federar-

cheo@gmail.com  
Tel/fax 0432 26560 

(lunedì e giovedì h. 17-
19) 

LE PRESENZE LONGOBARDE NELLE 

REGIONI D'ITALIA  

http://www.federarcheo.it/
http://www.federarcheo.it/
mailto:federarcheo@gmail.com
mailto:federarcheo@gmail.com
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N el 1920 Save 

the Children ha 

portato sovvenzioni all'I-

talia come quelle per la 

Casa dei Bambini Soffe-

renti creata dal Vaticano 

e per la Lega Italo-

Britannica. Nel 1923 

alloca una somma di 

denaro per completare 

un sanatorio per bambini 

in Calabria, sull'Aspro-

monte. Si legge sul sito 

ufficiale che dopo la se-

conda guerra mondiale, 

Save the Children ha 

sostenuto la creazione di 

asili infantili e la forma-

zione di donne per l'inse-

gnamento negli asili ni-

do. La costruzione di 

asili infantili di Civitalupa-

rella, in provincia di 

Chieti, di Lanciano e di 

Scandale in Calabria, è 

proseguita negli anni 

cinquanta. Negli anni 

sessanta assiste i terre-

motati del sud Italia.  

Save the Children Italia è 

stata costituita alla fine 

del 1998 come Onlus ed 

ha iniziato le sue attività 

nel 1999. Le attività e il 

lavoro di Save the Chil-

dren Italia sono volti a 

realizzare progetti rivolti 

sia ai bambini e alle 

bambine dei cosiddetti 

paesi in via di sviluppo 

che a quelli che vivono 

sul territorio italiano.  

I principali ambiti di attivi-

tà in Italia sono quelli 

relativi al contrasto alla 

povertà educativa, il sup-

porto ai minori migranti 

non accompagnati, pre-

senti sul territorio italia-

no, ai minori vittime di 

tratta, sfruttati sessual-

mente o nel lavoro mino-

rile.  

Save the Children Italia è 

fortemente attiva nell'E-

ducazione allo Sviluppo 

e nel contrasto alla pedo

-pornografia in internet e 

nella sensibilizzazione 

all'uso sicuro di Internet 

e telefonini da parte dei 

bambini e dei ragazzi.  

In ambito educativo, 

Save the Children ha 

avviato il progetto Con-

nessioni Digitali con l‟o-

biettivo di colmare la 

povertà educativa digita-

le dei ragazzi tra i 12 e i 

14 anni che vivono in 

contesti deprivati e di 

sviluppare nei contesti 

scolastici una metodolo-

gia didattica innovativa 

che garantisca ai più 

giovani l'espressione 

delle proprie potenzialità, 

superando le disugua-

glianze[7]. Il progetto 

Connessioni Digitali, che 

fa parte del programma 

“Riscriviamo il futuro"[8], 

è iniziato a settembre 

2021 e, per il biennio 

2021/2023, ha coinvolto 

40 scuole secondarie di 

primo grado d'Italia[9].  

Save the Children è an-

che molto impegnata 

nella promozione di poli-

tiche che tutelino i diritti 

dell'infanzia e dell'adole-

scenza.  

Il 26 agosto 2010 la so-

cietà di calcio della Fio-

rentina ha annunciato 

l'adozione sulle proprie 

maglie del logo di Save 

the Children al posto di 

un vero e proprio spon-

sor ufficiale.[10]  

Dal 2014 è presente su 

tutto il territorio nazionale 

con 26 Punti Luce, spazi 

ad alta densità educati-

va, che sorgono nei 

quartieri e nelle periferie 

maggiormente svantag-

giate delle città, per offri-

re opportunità formative 

ed educative gratuite a 

bambini e ragazzi tra i 6 

e i 17 anni  

Nel 2015, insieme ad 

altre organizzazioni, pro-

muove un DDL 

(diventato legge nel mar-

zo 2016) che istituisca in 

Italia un sistema organi-

co di protezione e acco-

glienza per i bambini e 

gli adolescenti stranieri 

che arrivano in Italia.[11]  

Il 31 luglio 2017 Save 

the Children ha sotto-

scritto il codice di con-

dotta del Ministero degli 

Interni per regolamenta-

re il soccorso dei migran-

ti nelle acque internazio-

nali a nord della Libia.

[12]  

Dal suo avvio in Italia, 

Save the Children ha 

stretto accordi di parte-

nariato con oltre 70 

aziende[13], molte delle 

quali sono al suo fianco 

da diversi anni.  

Nel 2010 è stato avviato 

un nuovo progetto di 

educazione di base in 

Tigrè, Etiopia, una delle 

regioni più povere al 

mondo, con l'obiettivo di 

scolarizzare oltre 800 

bambini costretti a resta-

re a casa per aiutare le 

loro famiglie nel lavoro 

sui campi. Safe Bag[14], 

Ace Europe[15], Gruppo 

Credem[16], sono alcune 

delle aziende che hanno 

aderito al progetto con 

donazione diretta.  

Altre aziende scelgono 

invece delle iniziative ad 

hoc in cui è il consuma-

tore che collabora alla 

raccolta di fondi, come la 

campagna lanciata dalla 

Coop e dalla Fastweb 

per promuovere l'invio di 

sms devoluti interamente 

in beneficenza.  

Ikea nel 2011 ha invece 

lanciato la campagna 

Soft Toys Campaign, 

con la vendita di piccoli 

peluche a 1€, il cui rica-

vo è andato integralmen-

te a sostegno di 8 paesi 

dell'Asia Orientale[17].  

SAVE THE CHILDREN 

Ufficio di Roma 

tel: (+39) 

06.4807.001 

fax: (+39) 

06.4807.0039 

email: info.itali

a@savethechild

ren.org 

Via Volturno, 58 

- 00185 Roma  
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A ll‟indomani del 

terribile sisma 

abbiamo parlato con 

Mustapha Azaitraoui, 

geografo e docente all‟U-

niversità di Beni Mellal 

con collaborazioni fre-

quenti con le università 

di Torino e Venezia. 

“L‟ultimo terremoto ha 

causato gravi danni e 

panico in tutto il Paese. 

Secondo il Ministero 

dell‟Istruzione, 530 scuo-

le e 55 collegi sono com-

promessi. Gran parte dei 

danni ha interessato le 

aree rurali della provincia 

di Al Haouz. Infatti, l‟epi-

centro è stato un gruppo 

di villaggi isolati nelle 

montagne a sud di Mar-

rakech, quindi le popola-

zioni rurali sono state le 

più colpite.” 

Il professor Azaitraoui ha 

proseguito spiegando 

che “le debolezze strut-

turali hanno in qualche 

modo aggravato gli effet-

ti del sistema. Le campa-

gne marocchine sono 

state a lungo abbando-

nate dalle politiche pub-

bliche. Anche i rapporti 

ufficiali rilevano che il 

mondo rurale in Marocco 

è soggetto a forti pres-

sioni, in particolare il 

basso indice di sviluppo 

umano della popolazio-

ne, la persistenza delle 

disuguaglianze socio-

economiche, l‟isolamen-

to, l‟emarginazione e 

l‟accentuazione della 

povertà.” 

Prosegue evidenziando 

come l‟area colpita dal 

terremoto non faccia 

eccezione “si tratta di 

un‟area in cui le strade 

sono deteriorate e le 

case sono costruite in 

terra, e che risente 

dell‟assenza di politiche 

di pianificazione e svilup-

po tipica di queste zone. 

Questa situazione spie-

ga l‟alto numero di vitti-

me e di danni, che ha 

portato alla demolizione 

delle case. Le abitazioni 

tradizionali dei villaggi di 

quest‟area non sono 

state progettate per resi-

stere a tali scosse.” Il 

professor Azaitraoui con-

clude affermando che “la 

presenza delle ONG 

italiane ha reso la Coo-

perazione italiana un 

attore chiave per soste-

nere il processo di svi-

luppo e migliorare gli 

indicatori socio-

economici del Paese, 

riducendo la povertà e 

l‟esclusione sociale delle 

popolazioni più vulnera-

bili. La continuità di que-

sto lavoro in questo pe-

riodo è molto importante. 

COSPE è una delle 

ONG italiane che ha una 

grande esperienza e una 

conoscenza profonda del 

paese.” 

Sosteniamo insieme le 

comunità colpite nei loro 

diritti e nei loro bisogni 

essenziali, in questi 

drammatici giorni, con 

l‟impegno di non abban-

donarli dopo  

 

http://email.cospeinforma.org/c/eJwcy0FuhSAQANDTwJIMg4O4YNGN9xhh9Jt8xOCkTXr6pn__Xs0VJkq7lezjQgFhpmBfWXwMG2GBWr1EjLRxooI8bZEZUrVnRsAAC3qfkAgdzRVgjoCQdpiXxUxQ-nPLee19NHZ9HPadX6r3Y8KXwdXgKk3GIdcvNx69lO4-458aXO3IfDjlpty--7tfyuNk7WaCnR_9ke0Sdaf-BQAA___xUjxe
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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